
 

M o d u l i  d i  is c r i z i o n e

1. Per i nati nel 
2018 
2019 

2020

2. Per i nati nel 
2013 
2014 
2015 
2016 
2017

PRESEPE VIVENTE 24/12/2023	

Per chi desidera 	
vedere il video	
dell’evento che	
abbiamo vissuto la	
Vigilia di Natale 	
potete usare il 	
QR code qui 	
accanto  

L ’Associazione Evolversi e la comunità parrocchiale propongono il 
 C E N T R O  ES T I V O  2 0 2 4  

  
      	   
Quando? 7 settimane dal 10 giugno al 26 luglio (per l’infanzia dall’1 al 26 luglio). 
A che ora? Dalle 9 alle 17 dal lunedì al venerdì. 
Con chi? 
- Per Scuola dell’Infanzia (2018-2019-2020) alla scuola don Milani; 
- Per I - V elementare in oratorio a Volvera a giugno, alla scuola don Milani 

 a luglio per I-II elem; al Santo Volto di Gerbole a luglio per III-V elem). 

Come iscriversi?  
1- Compilate il modulo che potete trovare inquadrando il QR code qui accanto: 
Il n. 1 per i nati negli anni 2018 - 2019 - 2020 
il n. 2 per i nati negli anni 2013 - 2014 - 2015 - 2016 - 2017 
2 - Riceverete una mail di conferma con i dettagli 
3 - Versate il contributo settimanale (nel modulo e nella comunicazione che riceverete ci sono i 
dettagli per effettuare il pagamento).  
Le iscrizioni vanno fatte da maggio entro la settimana precedente l’inizio della frequenza e saranno considerate 
valide una volta versato il contributo. La partecipazione è a numero chiuso. 

Quanto costa?  Il contributo settimanale è di 85 €  
- per chi desidera partecipare solo al mattino (ore 9-12,30) 45 €,  
- per chi desidera solo il pomeriggio (ore 14-17) 35 € (opzione esclusa per l’infanzia). 
- se si iscrivono due figli si paga 55 € a testa per la giornata, 35 € a testa per il mattino, 25 € a testa per il pomeriggio.  
- dal terzo si paga 45 € a testa per la giornata, 25 € a testa per il mattino, 20 € a testa per il pomeriggio. 

Cosa è compreso?  
- La mensa per gli iscritti tutto il giorno 
- La possibilità di entrare dalle ore 7,30 e di uscire entro le 18 
- Le uscite previste fuori dalla struttura (le uscite giornaliere possono essere fatte anche dagli iscritti a metà giornata). 

         Quali sono i servizi aggiuntivi?  
maglietta al costo di 6 € da pagare direttamente presso il centro estivo 
 (fino ad esaurimento) 

              Per informazioni contattare: 
  3471974505 dalle 16,30 alle 19 (giorni feriali) 
  associazione.evolversi@gmail.com 

 

Un po’ di storia L’agenda

La parrocchia con il patrocinio del Comune di Volvera	
e con la collaborazione dell’APT e Associazione Evolversi presenta	

Q u a n d o  s i  a m a  d a v v e r o  16/19 maggio 2024	
Street  food fest ival,  spettacol i  e  momenti  di  comunità	

in  piazza Pert ini  (Volvera) 	
16 maggio 	
Apertura manifestazione e Street food serale	
Ore 21,30 Spettacolo musicale anni ’80-2000 con i DISCOMANIA	

17 maggio	
Street food serale e alle ore 21,30 Grande concerto di ENRICO RUGGERI	

18 maggio	
Ore 15 PALIO DEI BIMBI al Ponsati (iscrizione obbligatoria)	
Ore 18 Santa Messa di Pentecoste in piazza Pertini per la fine delle attività cate-
chistiche e presentazione del Centro Estivo 2024	
Street food a pranzo e cena 	
Ore 21 Spettacolo di arte circense con JAQULÈ e Dj set con FRANCO FRASSI	

19 maggio	
Street food a pranzo e cena	
Ore 16,30 Accoglienza dell’ARCIVESCOVO, Sante Cresime e, a seguire, corteo e 
Santa Messa di inaugurazione dei lavori di restauro alla chiesa parrocchiale. La 
Messa è animata dal coro "Cappella Alexandrina” della Diocesi di Alessandria	
Ore 20 Spettacolo di danza con MAGIK DANCING	
Ore 21,30 “Io amo” chiacchierata musicale dallo Zecchino d’oro a Sanremo con 
l’autore e cantante FRANCO FASANO	

Durante la manifestazione è allestita un’AREA BIMBI presso il parco del Ponsati (seguirà un volantino con dettagli e aggiornamenti)	

In aprile, con il 
c o m p l e t a m e n t o 
dell’ultimo lotto 
dei lavori di re-
stauro alla volta 
della navata cen-
trale e dell’abside 
nella nostra chiesa 
parrocchiale, ter-
minerà il lungo e 
importante cantiere 
col quale, a più 
riprese nell’arco 
degli ultimi nove 
anni e grazie alla 
professionalità dei 
tecnici del Consor-
zio San Luca di 
Torino, è stato ef-
fettuato il ripristi-
no pittorico di tutte 

le superfici e decorazioni interne dell’edificio, secondo le cromie originarie pensate dal-
l’architetto Cattaneo nel 1812, unitamente alla manutenzione e decorazione delle sue 
facciate esterne e del campanile. 

Tutto è cominciato nell’autunno del 2013. Parte della volta e la colonna del pulpito 
della chiesa parrocchiale erano particolarmente danneggiate perché, a causa delle infil-
trazioni d’acqua piovana, le incrostazioni ed efflorescenze saline stavano provocando 
l’erosione dei materiali in muratura e il distacco, non solo della pellicola pittorica, ma 
anche dell’intonaco. Il nostro parroco don Alessandro Sacco, particolarmente sensibile 
nella cura delle chiese che gli sono state affidate, dopo aver promosso una raccolta mira-
ta di risorse per effettuare con urgenza un intervento di manutenzione, su indicazione e 
parere delle Soprintendenze ai beni artistici e monumenti, diede avvio al progetto per la 
sistemazione e il restauro più ampio di tutte le decorazioni della nostra chiesa che si è 
poi realizzato in più momenti operativi, anche sulla base delle risorse via via acquisite e 
disponibili. 

Fatte le verifiche tecniche e definite le fasi progettuali con la consulenza dell’archi-
tetto Manuela Ghirardi, nel mese di agosto 2015 è stato avviato un primo lotto di lavori 
con i quali sono state restaurate le prime due campate della navata laterale destra molto 
rovinate. 

Nel gennaio 2017, grazie ad un finanziamento della Compagnia di San Paolo, è stato 
realizzato un secondo lotto di lavori per completare il restauro della navata sinistra e 
avviare parallelamente, seguendo le prescrizioni vincolanti della Fondazione per ottenere 
il contributo, una serie di iniziative per valorizzare e promuovere la nostra chiesa parroc-
chiale che hanno prodotto, tra l’altro, la stampa e la diffusione (febbraio - marzo 2020) 
del libro Di Fede e di Comunità con notizie storiche sulle fasi costruttive della nostra 
chiesa parrocchiale e alcuni altri contributi sulle feste e devozioni del calendario liturgi-
co e sul linguaggio delle campane. 

Con una terza fase del cantiere (maggio-settembre 2020) sono poi stati restaurati il 
campanile e la facciata esterna della chiesa adiacente a piazza Umberto I° restituendo un 
bell’impatto visivo a chi arriva a Volvera o percorre la via Ponsati. Questi lavori sono 
stati finanziati in gran parte dal Comune, a cui appartiene il campanile, con fondi desti-
nati agli oneri di urbanizzazione opportunamente integrati da risorse parrocchiali. 

Nella primavera 2021, grazie ad una “colletta straordinaria” destinata a questo speci-
fico obiettivo, è stata sistemata anche la parete esterna dell’abside, coro e sagrestia posta 
sul retro della chiesa. Subito dopo, è stato attivato il quarto lotto di lavori, che si è con-
cluso nel mese di aprile 2022, con il quale è stata completamente restaurata la decora-
zione interna della navata sinistra.  

Considerando, in aggiunta a queste fasi di lavoro, anche i restauri dei grandi quadri 
collocati sulla parete di fondo dell’altare del Crocefisso, nel presbiterio ai lati dell’altare 
(la Natività e  la Presentazione al tempio), nel coro (la Resurrezione e l’Assunzione) e 
sulla parete sopra il battistero, il cantiere che volge al termine ha e avrà per la nostra 
Comunità un particolare significato e valore;  pertanto anche la chiusura e inaugurazione 
dei lavori svolti deve caratterizzarsi mettendo in atto attività ed iniziative importanti in 
grado di alimentare, con i sentimenti di gratitudine e riconoscenza per chi si è impegnato 
a realizzare i restauri in progetto, la memoria collettiva della Comunità. Con questa fina-
lità è stata programmata, domenica 19 maggio a partire dal pomeriggio, la presenza a 
Volvera dell’Arcivescovo di Torino mons. Roberto Repole per incontrare i volveresi, 
celebrare la Santa Messa, ringraziare insieme il buon Dio per tutte le opere che si sono 
potute realizzare ed inaugurare, 
anche grazie alla sua autorevole 
presenza, in modo più formale e 
solenne i lavori di restauro della 
chiesa parrocchiale. 

Dai documenti d’archivio e dalle 
notizie di cronaca si apprende che 
anche i precedenti lavori di ma-
nutenzione e restauro alle decora-
zioni delle volte e pareti interne 
della chiesa, furono inaugurati 
sabato 7 febbraio 1981 dall’allora 
Arcivescovo di Torino. Il cardina-
le Anastasio Ballestrero fu accol-
to dai fedeli alle ore 18 per con-

sacrare, prima della cele-
brazione eucaristica, il 
nuovo altare maggiore 
realizzato unitamente alle 
sedute per il clero e il ce-
lebrante nel presbiterio, in 
legno e con uno stile so-
brio, secondo le indicazio-
ni dell’architetto Gianfran-
co Fasana responsabile del 
cantiere, dell’Ufficio litur-
gico diocesano e della 
competente Sovrintenden-
za per i beni ambientali e 
architettonici del Piemon-
te. I lavori erano stati pro-
mossi dal priore, don 
Amilcare Merlo, che in 
una cronaca del giornale 
diocesano La voce del Popolo evidenziava l’insieme degli altri interventi realizzati per 
preservare da danni irreparabili causati dalla polvere, dall’umidità e dallo smog le splen-
dide decorazioni della chiesa: «È stato rifatto anche il tetto - sottolinea il Priore - e l’inte-
ro impianto di illuminazione che ora mette in particolare risalto le bellissime decorazio-
ni. Nel giro di un anno, aver portato a termine la costruzione della chiesa succursale e 
aver fatto restaurare la chiesa parrocchiale è per me un risultato veramente insperato». A 
questo proposito, con un suo scritto nel bollettino parrocchiale stampato per l’occasione, 
confidava ai suoi parrocchiani: «Ci sono desideri inespressi che covano nel fondo del 
cuore. Il Signore li vede e li ascolta, come pure li sente la Comunità, quando è, come la 
nostra, una vera famiglia. Costruita la nuova chiesa succursale delle Gerbole (consacrata 
il 30 dicembre 1979), dedicata al Santo Volto quasi non avevo il coraggio di pensare ad 
altri impegni. Eppure, in occasione del mio 50° di Messa, affiorò in me il desiderio di 
rimettere a nuovo la nostra bella chiesa parrocchiale». E con gioia, considerando che il 
desiderio era diventato realtà, don Merlo esprimeva pubblicamente il suo Deo gratias 
non solo «al buon Dio, che ha benedetto la nostra iniziativa e ci ha concesso di portarla 
felicemente a termine», ma anche per la partecipazione generosa dei suoi parrocchiani al 
progetto «che spesso hanno contribuito anche con offerte ripetute a scadenze mensili» e, 
più in particolare, quella «dei giovani che hanno dato la prima mensilità di lavoro e degli 
anziani che hanno attinto alla loro non lauta pensione». 

Curiosamente, pure gli abbellimenti e i lavori 
di manutenzione e restauro promossi dal par-
roco don Ignazio Olivetti nel periodo dal 
1926 al 1932 furono inaugurati dall’Arcive-
scovo di Torino. Anche in questo caso, il can-
tiere fu avviato per intervenire con urgenza su 
una criticità strutturale che rischiava di com-
promettere addirittura la stabilità della chiesa, 
poi efficacemente risolta grazie alle compe-
tenze dell’ingegnere Giuseppe Gallo al quale 
il Priore e il “comitato pro-restauri” avevano 
affidato la progettazione e il coordinamento 
dei lavori. Un articolo del bollettino parroc-
chiale dell’agosto 1927 pubblica un resoconto 
dei lavori fino ad allora svolti, a cominciare 
dalla decorazione in puro stile barocco con 
stucchi d’oro e di marmi a cura del signor 
Capriolo, che furono “inaugurati” dal cardi-
nale Giuseppe Gamba nel mese di maggio 
1929 nell’ambito della sua visita pastorale a 
Volvera. In quell’occasione l’Arcivescovo 
dichiarò un particolare apprezzamento per i 
risultati ottenuti e, pur definendo la chiesa già 
particolarmente bella, incoraggiò don Olivetti  
e i suoi parrocchiani a continuare i lavori per 
abbellirla ulteriormente «pel sempre maggior 
decoro della casa di Dio»; invito che il Priore 

accettò di buon grado promuovendo con il generoso sostegno dei volveresi altri numero-
si progetti per rendere la struttura della chiesa più funzionale, arricchirla di nuove propo-
ste di devozione e di fede, per poi concludere il lungo ciclo di lavori con la sostituzione 
totale dei vecchi banchi della chiesa con banchi nuovi. 

Questi tre importanti momenti della storia 
della chiesa parrocchiale e della nostra 
Comunità non hanno solo in comune un 
cantiere di manutenzione e restauro, più o 
meno lungo, e la presenza dell’Arcive-
scovo per l’inaugurazione del lavoro svol-
to, ma rappresentano pienamente una bel-
la riflessione del priore don Amilcare 
Merlo di quaranta anni fa: «Ancora una 
volta Volvera ha ben meritato l’elogio 
inciso sulle due lapidi murate nella faccia-
ta della Chiesa e datate 1840 Opus zelo 
provectum e Concordia factum che pos-
siamo parafrasare così: “L’opera promos-
sa dallo zelo di sacerdoti e laici impegnati 
si è compiuta con l’azione concorde di 
tutta la Comunità”. Le lapidi non registra-
no soltanto una legittima constatazione di 
efficientismo, ma suggeriscono un pro-
gramma di vita, al quale ci auguriamo che 
Volvera continui sempre ad ispirarsi». 

Attilio Vittorio Beltramino

Eventi , cronache e persone da conservare nel cuore e nella nostra memoria 

$�0DJJLR�KDL�FRQYRFDWR�L�JHQLWRUL�FKH�LVFULYRQR�L�ORUR�¿JOL�D�FDWHFKLVPR��SHUFKp"
3HUFKp�FRQFOXGHQGR�LO�PLR�VHWWLPR�DQQR�GD�TXDQGR�VRQR�DUULYDWR�WUD�YRL��JUD]LH�DOOD�ULÀHV-
sione di un autore di cui ho letto un testo sui problemi delle parrocchie e della catechesi 
oggi, mi sono venuti tra le mani gli elenchi dei cresimati in questi ultimi anni. Dopo un 
percorso di sei anni di catechismo, dopo aver promesso solennemente fedeltà al Signore 
confermando il Battesimo, dopo tante energie spese… il risultato è una generazione di anal-
fabeti nella fede, con un quasi scomparso senso di Dio, con un’appartenenza non sentita alla 
vita della comunità cristiana e con una quasi totale assenza alla Messa domenicale. Più del 
90% dei ragazzi dopo la Cresima abbandona la fede e la Chiesa. E la situazione non è tanto 
migliore rispetto quelli che, tra medie ed elementari, frequentano catechismo. 

1RQ�WL�VHPEUD�XQD�YLVLRQH�WURSSR�SHVVLPLVWD"�
Direi realista. Questo non vuol dire che non ci sono dei germi di bene, delle cose che sono 
state costruite negli anni e gruppi che lavorano con passione. E non è un nostro problema 
particolare. È�XQ�SUREOHPD�JHQHUDOH�LQ�2FFLGHQWH��XQD�VLWXD]LRQH�FKH�GD�PROWL�DQQL�VL�SUR-
trae e che va sempre più a incancrenirsi. Quando si perde il senso di Dio e il sentirsi Chiesa 
allora la catechesi non è una conoscenza di Cristo ma è un balzello da pagare per arrivare 
al giorno della festa per la prima Comunione e della Cresima e poi chi s’è visto s’è visto!
Una bella cerimonia, qualche regalo, un buon pranzo con i parenti. Mi chiedo: ma è dav-
vero tutto qui? Possiamo rassegnarci a delle domeniche piene e poi una grande assenza? 
La mia passione educativa non mi fa rassegnare, c’è bisogno di uno “scossone” che non 
FDQFHOOL�FRVD�q�VWDWR�IDWWR�¿QRUD�PD�FKH�SDUWD�GD�Ou�SHU�IDUH�XQD�SURSRVWD�SL��DGHJXDWD�
4XDO�q�OD�SURSRVWD�FKH�IDL"
La proposta offerta alle famiglie mira a due cose: fare esperienza vera di comunità e non 
fare percepire il catechismo come un peso. Gesù non ha mai detto di seguire degli incontri, 
ha affermato: “vieni e vedi”. E le sue proposte erano calibrate sulle persone che aveva da-
YDQWL��2JQL�WDQWR�HUDQR�SHU�OH�IROOH��DOWUH�YROWH�SHU�LO�JUXSSR�SL��ULVWUHWWR�GHL�GLVFHSROL��DOWUH�
ancora più famigliari con i 12 apostoli, o personali. Per cui ho pensato a due percorsi che le 
famiglie possono scegliere: percorso “Betania” e “Tabga”. Il primo prevede un incontro 
settimanale inserito nella vita d’oratorio, che è il vero spazio di Chiesa dei ragazzi e si con-
clude con la Messa del sabato sera (dove sarà possibile vivere alcuni servizi per favorire una 
partecipazione più attiva). Perché un conto è parlare di Gesù, un altro è parlare con Gesù! Il 
secondo (Tabga) prevede un incontro di due ore una volta al mese, coinvolgendo nell’ulti-
ma mezz’ora i genitori. Poi tra un incontro e l’altro un impegno sempre diverso. 
Ad esempio: nel mese di Maggio abbiamo pregato il rosario nelle varie zone; pochi ragazzi 
e famiglie sono state coinvolte. E se lo guidassero loro? Ecco, questo potrebbe essere uno 
degli impegni.

&RPH�PDL�TXHVWL�QRPL"
Sono nomi di luoghi biblici… per ritornare a essere luogo in cui incontriamo Cristo sulle 
nostre strade. A Tabga, sulle rive del lago di Tiberiade, Gesù ha incontrato tanta gente, in-
segnando e moltiplicando il pane e i pesci; ha vissuto un incontro più popolare e ha saputo 
essere incisivo in poco tempo. Il secondo paese è Betania, il luogo in cui abitavano Marta, 
Maria e Lazzaro, la dimora in cui Gesù si sentiva a casa. E in una casa bisogna viverci. 
È questo il luogo che mi suggerisce un clima più famigliare: credo che l’oratorio debba 
essere la “Betania” in cui si costruisce la vita di fede incontrandosi, passando del tempo, 
condividendo con persone di età diverse.

Praticamente come si svolgeranno 
JOL�LQFRQWUL"
Il percorso “Tabga” sarà a Volvera, sem-
pre il mercoledì, dalle 17 alle 19; a Ger-
bole il venerdì dalle 17 alle 19. L’ultima 
mezz’ora i bambini saranno con me, 
mentre i genitori con alcuni catechisti fa-
ranno il punto della situazione sul tema 
della giornata e scopriranno l’impegno 
tra un mese e l’altro. Il calendario degli 
incontri verrà dato a settembre durante 
le due settimane d’iscrizione. Il percorso 
“Betania” sarà ogni sabato a partire da 
metà ottobre. Le attività di gioco in ora-
torio iniziano sempre alle 15,30, poi la 
merenda insieme e dalle 17 alle 18 l’in-
contro per gruppi di catechismo. 
Dopo l’incontro ci si prepara alla Messa e si vive insieme la celebrazione festiva facendo 
vari servizi (coro, chierichetti, servizio libretti, colletta, letture…). Con le catechiste andre-
PR�D�GH¿QLUH�PHJOLR�H�SL��GHWWDJOLDWDPHQWH�LO�WXWWR��4XHVWR�FDPELDPHQWR�ULJXDUGHUj�WXWWL�
tranne il primo e l’ultimo anno, che per il momento lasciamo invariati.

/D�FHOHEUD]LRQH�GHL�VDFUDPHQWL��3ULPD�&RPXQLRQH�H�&UHVLPD��ULPDQH�LQYDULDWD"�
&HUWR��DOOD�¿QH�GHO�WHU]R�DQQR�GL�FDWHFKLVPR��FKH�QRUPDOPHQWH�FRUULVSRQGH�FRQ�OD�TXDUWD�
elementare) ci sarà la Prima Comunione nelle domeniche dopo Pasqua. All’inizio del sesto 
anno (novembre della seconda media) la celebrazione della Cresima, con l’invito a prose-
guire con il gruppo post-cresima.

3HQVL�FKH�FRVu�VL�ULVROYDQR�L�SUREOHPL�GL�FXL�KDL�SDUODWR�SULPD"�
Non ci saranno miracoli, tranquilli… non ci sono facili ricette! Mi auguro che ciò metterà le 
famiglie nella situazione di scegliere la proposta più adatta. Credo che quando uno si trova 
davanti a un’unica possibilità  la subisce come un’imposizione, quando invece è davanti a 
una scelta si interroga. E’ giunto il momento di chiederci cosa vuol dire educare alla fede, 
che posto ha Cristo nella vita delle nostre famiglie, come essere oggi comunità. In una so-
cietà che non è più (o forse non vuole più essere) cristiana, chi lo è deve sapere perché fa e 
per Chi fa!

7XWWR�TXHVWR�FKLHGH�XQD�JUDQGH�ULVRUVD�GL�HQHUJLH��WHPSR�H�SHUVRQH«
Certo. Soprattutto sarà un grande sforzo per le catechiste. Non posso che ringraziarle per 
la grande pazienza che hanno e perché si sono sapute mettere in gioco, nonostante le paure 
iniziali. E’ chiaro che proveremo come si dice “ad experimentum” questa nuova modalità 
GDQGRFL�DOPHQR�GXH�DQQL�SHU�SRL�YHUL¿FDUQH�O¶HI¿FDFLD��7XWWR�TXHVWR�QDVFH�GD�TXHOOD�SDVVLR-
ne che san Paolo tradurrebbe così: “è l’amore di Cristo che ci spinge!”.

&RVD�WL�DXJXUL"
0L�DXJXUR�FKH�DO�JUXSSR�GHOOH�FDWHFKLVWH�SRVVDQR�HVVHUH�DI¿DQFDWH�QXRYH�¿JXUH��YDORUL]-
zando nel percorso di catechesi anche gli animatori e gli zii dell’oratorio. Mi auguro un 
FRLQYROJLPHQWR�GHOOH�IDPLJOLH�LQ�TXHVWD�V¿GD�HGXFDWLYD�FKH�DEELDPR�GL�IURQWH��H�VRSUDWWXWWR�
FKH�OD�QRVWUD�DSSDUWHQHQ]D�D�&ULVWR�VLD�SL��DXWHQWLFD�H�PHQR�DELWXGLQDULD�R�VXSHU¿FLDOH��
,Q¿QH�PL�DXJXUR�FKH�VL�ULDFTXLVWL�LO�VHQVR�GHO�QRVWUR�YLYHUH�FRQ�LO�JXVWR�GL�LQWHUURJDUVL�H�
DFFRJOLHUH�XQ¶DPLFL]LD�FKH�SRWUj�HVVHUH�LO�YHUR�IRQGDPHQWR�GL�FLz�FKH�VLDPR��¿JOL�DPDWL�

Educare alla Fede

Catechismo 2016-17
Primo Anno (ii elementare)
Venerdì alle ore 18 oppure sabato alle ore 16 
in salone don Bosco una volta al mese se-
condo calendario che verrà distribuito all’i-
scrizione a partire da novembre

NOVITÀ SHU�LO�,,��,,,��,9��9�DQQR�
di catechismo:

PErCorSo BETAniA
Tutte le settimane il sabato inserito nell’at-
tività di oratorio. L’incontro di catechesi si 
svolgerà dalle 17 alle 18 e a seguire la Messa 
in parrocchia.

PErCorSo TABGA
Un Mercoledì (Volvera) o Venerdì (Gerbo-
le) al mese (da calendario, che riceverete 
alle iscrizioni) dalle 17 alle 19 in cui i ge-
nitori dovranno essere presenti nell’ultima 
mezz’ora (18,30-19), a cui si aggiungerà 
un impegno da un mese all’altro che farà 
parte integrante del percorso di catechismo. 
L’anno della prima comunione è sempre il 
terzo (generalmente corrispondente alla IV 
elementare). 

SESTo Anno 
(ii media - Anno della Cresima)
Quattro sabati (15 22, 29 ottobre e 12 no-
vembre) dalle 15 alle 19,30. 
La Cresima sarà celebrata il 13 novembre 
2016 in due turni alle 15 (gruppi di Pier, Do-
natella, Marilena e Romina e chierichetti) 
e alle 17,30 (gruppi di Ilaria e Lina, Rita e 
Mattia) in parrocchia.

iSCriZioni
Dal 5 al 17 settembre. Da lunedì a venerdì 
dalle 17 alle 19 e il sabato mattina dalle 
10 alle 12. 
È indispensabile tutti gli anni fare l’iscri-
zione. Non è possibile non frequentare un 
anno.

GLI INCONTRI TABGA INIZIERAN-
NO A PARTIRE DA FINE SETTEM-
BRE, MENTRE LA GIORNATA DI 
INIZIO ATTIVITÀ DELL’ORATORIO 
E DEL PERCORSO BETANIA SARÀ 
DOMENICA 16 OTTOBRE

Card. Ballestrero

Card. Gamba

Don Merlo con alcuni chierichetti

La parrocchia e l’associazione Evolversi organizzano un’usci-
ta al Teatro Alfieri di Torino venerdì 5 aprile 2024 (posto in 
poltrona della platea) con viaggio andata e ritorno in bus a 
noleggio. Partenza alle 19,30 da Piazza Cavour, sosta al se-
maforo di Gerbole e arrivo in Teatro. Costo 50 € (45 € per tes-
serati di Evolversi). Iscrizione presso l'ufficio parrocchiale en-
tro il 9 marzo versando l’intera quota.

5 aprile 


